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rino. Tai tre domeniche elettorali quel quale «il Friuli» intenterà azione giudì - Moret- 3 >lut ti Volentinò fu NI M IS . da propria Dn due soli nomi del capo. 

ipa" Pell’aitro ieri è stata la più spe» zaria nei confronti dello Stabilimento ti Corrado fu Antonio 288 — Lacovigh + "WARDD MIRONSESO fu GONSTATAZIONI. Iuogo per Valorizz a in dualcie mode. 

sl (der ì popolari. Su tredici candidati Tipografico Friulano. L'esito; viceversa, Olivo di Antonio 283 -- Tomasin Giu-. È \S40} OE: o SUIZA SISSI L’esito delle elezioni amministrative hanno regalato al VOAsizno Commale 

ato Alari al consiglio provinciale tredi- è stato quale è sempre quando il « Gior- vanni di Rosano 263 — Martelossi Vit- gio di ‘erdin: odo, 879 — Elia Giuseppe che diede, coniro ogni previsione, quia 9U mdiel rappr esentanti su venti con. 

0 tono eletti. Vengono eletti con essi i Funebre » ci mette la sua zampa —. torio di Giuseppe 294 — Gubero Ange di Prancesco 869 --- Fantoni on. Lucia- gigi equsiglieri comunali alle frazioni-c  Pensandosi un pochino... troppo dalle 

pi] libera}i. uno nel secondo mandamen ce le avea messe tutte quattro, ques sta lo fu G. Baita 287 — Cocetta Antonio no fu Francesco 876 -— Forgiarini Gio- cinque al capoluogo a parità ‘quasi di iWiuoranze senza forza avute finora. 

de {ar "i non voll lero, come avrebbero po- Politico provinciale ed al Direttore de Giacomo 286 — Candotti Agostino tu dero'A signi odi SRO Ro "a — che serpeggia qua e là e, viene alimen- Quelli che eredomo ingenuamente al 

one È ql, Conquistare; due nel mandamento «il Friuli» una maggioranza schiac- Angelo ARSA (contestato) tutti popolari, Tiondero COELI O sa "7 tato in certi circoli più 0 meno politici blocco, sulle cause di quanto è avvesmu= 

pil | di peo — Cri i fr e Policreti — in éiante, superiore, anche relativamente, Blocco: Roussel Gino 253 — Giuliani Lolndero tuorglo di Pao lo (Se fin) 091 7 tra un boccale e l’altro. © to: 1° integrità di Tita Gori, la quale tut. 

| Partito. E Popolare non scese in loi- a od del Mandamento di Gemona, Giussoge 251 — i Leonardo Ferruc- Palese dott. Giuseppe fu Baybonio 599 . Di chi la colpa? ti conoscano, di quel Tita Gori elite altre 

sesti Omuni di Gemo: a, Baia, Artegna, ove pure ci fu la maggioranza 2 ssoluta cio 250 — Braida Giovanni 247 — Vi- sg i Gio. Batta SERIA 860. pp xa cotali del blocco che si sono ser- V olte con senso di giustizia ha retto ana 

AI dl (Vito EI Naga, leni . a stola altri mi pet i popolari. diee Tullio 248. Pecoraro Giuseppe fu Ilario 849 — Ro- ;ti anche durante il periodo elettorale mirevolmente le sorti del paese non re 

pid” sono con DI 0 a Thos VENES vi * i PT daro Michele di Antonio 807 — da 1 armi mon tanto leali per il trionfo Sta per nulla macchiata, come la Sezio 

seg pci <a iù ù Li Imbéèrto e I o ARTEGNA '‘dussi Geom. Icilio di. Antonio 898, — non di ideali, non di programmi, ma di ne locale del Partito Popolare mon: per 
go fagiano i S 3 ui io di I popolari hanno ormai nel consesso IL TRIONFO DEI POPOLARI. Stefanutti Antonio fu Giacomo 893 - persone, sfruttando il malumore -a cul derà mai la Yede nella sua forza VIV&, 

h 9, Cord la iL Va dui provingiale la maggioranz ja: trentacin La giornata elettorale di domenica. Stroili Luigi fu Andrea 849. 944 accennai, cercano di buttare la colpa sul " ‘eale e feconda. 

Ar) ù ta è riuscito ad appaiarsi all’on. que su sessantuno, anzi SU quammnio segiò un vero trionfo del programma © Min na x = È Ja Coe \ ol - La intrarisiganza delta Sezione del P, P. VA wi dee Ra i» cosidetta 

i forte nel Cousiglio Provinciale. sette eletti, poichè rimangono da eie5” olare. La nostra lista raccolse oltre — Zozzoli A Adolfo 233 > gi Niîmis, su quella intransigenza che Mocco di sfruttare troppo la mancanza. 

10 A di Popolari potetmmo godere gioiosi versi quattordici. I popolari possono cuattrocento voti mentre la bloccarda' Bressani Giuseppe «io. non ha permesso siano inclusi nella li- di educazione politica dei poveri operai, 
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du chi 970. li ordine con 13 consiglieri e 7 consi- 393 — Mattiussi Francesco di Domeni T nostri ex-combattenti ERRE TIRIA A, le frazioni in co ssd Sono State trop ecano I morti ci 01 ® le Ira in complesso sono State trop 
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ta o di ear sen. movimentata perchè a priori sicuri di stume. — Reparto S. Stefano: Maggio- * gt avevan i 

È Vignand: 9 popolari — 6 blocco sia popolare composte; di persone sens. TE h si 3 n 1 ; “9... Partito Popolare, è in un certo senso o un formato assai piecolo ed 
hg; mlieco : 5 1 3 blocco — 7: Bate e oneste, è stata splendidamente. una iacile vittoria. | ——»—_—©—»—. ;.ranga popolare con otto eletti contro“. +ificato dallo stato di abbanavno, di ©1200 stampate su carta molto dura (u 

5 popolari — © o atea cletori di Non Cosi per il blocco e socialisti che Cio combattenti i BILL ; PE ’ ma specie di è 

iS pedenti, RE I il f Li Reparto Mad Maggi esasperazione quasi in cui si trovava *psoie di cartoncino) è dal eolonm 
Gram. la lista liberale cona-ristò Ja fecero il massimo sforzo per disputarsi parto Madonna: Maggioranza po- blan énde 

aria nea: 14 lari — 1 SOnars; da lista liberale congiusto da + 5 È > i n "o era A Pià da tanto tempola popolazione delle DNlanco con tendenza al giallo. Oltre Longa: popo: si 7 4 si ti dell lar te e] ) i nin PE } Ì DR: Ùi uinoranza. Ci congratuliamo con l’a- i sei posti della minoranza. : polare con niove eletti contro un socia sio ciò ‘dette\schede portavano n orlo 
«tico Minin che ha visto da così felice Kecovi l’ esito delle elezioni. ’ | lista. ; i ) 

aria: 9 popolari — 4 blocco — ei Lee e Re 3 i i n Go une di Gemona Votami 40 pe" Reparto Avilla: Mi pare Potrà la nuova amministrazione pren lacciato, mentre gli altri tre lati' era: 
Pirt GITA ci Nate Nap pa "API A IL è da, ILE 4 sai af xr c Qu Peadent. “riu cita SI opera sua Si. dina gi na, Repar 3 si a: o ra E cai; dere sulle spalie il pesc della reggenza 1° tti, cioè tagliati con la trameia. 

Marg? 16: ia bl mdefessa. Con seri propositi la. nuova CH { con due eletti contro otto comba 1 del Comune? Tale sched: ‘ad 
PP s AA DAR regia iGnie sì i i Candidati Prot E Popolari 19 Combatten- È s e scheda era dunque. ricon 

qsti af A ministrazione si acempu: a prendere Aandicat o SO . Riassunto opolari -—- Com bi revistà È - 

| i" dloeo 1g d 0 12) ) popolari sii ie redini del Comune di Gonars: fidente Popolari: Adami ing. Gio, Battista {j 10 — Scialisti 1. a eo. - : parto, di dare cioè se. Lssima esteriormente, "O all’ 

se tà nin vo- 809 — Benedetti prof. Luigi Amedeo se 3) e habtanti condo legge un unmero proporzionale ® meglio ancora al tatto. , | 
4 a 8 suoli 4 popolari Lia la collaborazione e nella buona NoO= È È Pa Le LLI i ot IE «e Ad Avila lavorò per 1 com battenti di consì ielieri al Gai 90 nogo ed alle £r La morale della non favola. è 

n 0, o della popolazione essa promette 829 — Palese dott. Giuseppe a parte dei giovani del cosidetto Cire a Ziomi con votazione separata i parecchi coloni del co. Orgnani, o si > ___ dad: o Be sata, e C 

di Giorgio ggioranza Socialista ggi andora di attuare il suo: semplice € Boga reso on > li Vattolico 8. Filippo Neri. Di più il Pre-/ q; venire a nuove ele È S a La stennero. dal votare, oppure. cercaron 

“anza a n ana e vali programina e di avviure il Co- Del Fabbro ing. Pietro 242 — Zozzo ì sidente.omorario di detio Circolo, sig. non s'è . ; woni, Ma, preodi di fare bella figura verso il'loro pe PA 
Canti £ i rvenir "Iper ‘ranquil commerciante Adolfo 253. Mattia Monassi si fece portare s a i n s'è concesso il reparto prima. quan- | 

Ino: 12 3 bl nine a n avvenire pr>)spero e ‘ranqui & Sì si fece portare sulla li- ui ica 
popolari — 3 blocco. o: Socialisti: Madile Adolfo 221 — Con- sta dei combattenti, che ha vino speci- utte le frazioni compatte.lo deside- 

). - fc ne: 1 combattenti, e NPECI®.\sttzio come ani Va poi segnalato per debito di. cro- 

L itt ì Prov li- Candotti voti 392 — Da chin Giovanni 186 —— De, Cecco i rnioriorio t via ;.gius | 

da @ Vittoria a vovineiali: 905. ® VRRETA i ‘Prima naturalmente mon tornava e0- naca che molte schede comunali della 

Mand. di Son Vito Lorenzi 324 — Sclauzsro 319 — Segal ta I Hol Ù a P. bi, Era sempre ora che certi equivoci si modo perchè c'era la sieurezza che i rap sta popolare, anzichè trovarsi nell’u 

ì it bini Senla 218 — Gaspandis i Bani se arte fu Carlo 852 — dissipassero definitivamente, pres sentanti delle frazioni dovevano riu- delle Comunali furono rinvenute ne 
1 da ; è - ;R ara . es Ca ; a 

I boa delle elezioni provinciali. — loresi 221. d. i nigi di Bdoordo 871 — Ba- | Elezioni Provinciali: scire sempre in numero, esiguo, non pro 'Fna delle Provinciali è viceversa, l 
a, ‘ a d ° AU n Guerra voti 2574 — Moras- Comunali : Minin Leandro fu Luigi DE io Giuseppe fu Francesco Popolare: Palese 482. Benedetti porzionato al numero dei votanti, dovechè non si ebbe a deplorare lo stes 

ciali bo Fa eoo I e Smalti na fr Gi como 369 SS Benedetti prof. Luigi Amedeo fu 30 — Adami 526. è. Si sono ribellati a questo poco bel gio so sbaglio per quanto riguarda le sche: 

Ep ro di a i ‘392 Gio. Batta 813 — Brollo Lino fu Giusep OE Barnaba 636 — Zozzoli 541 co i frazionissti, hanno lasciato in balìa de del co. Orgnani-Martina. |. — 

a AN ppeotto 1994. di ai ie sù tino 285 - La- pe 883 — Capriz Giovanni di Antonio — Del Fabbro 262, di sè il capoluogo coi suoi 73 candidati Tutto sommato, noi riteniamo di . os 
i VITO. — Vittoria alla lista Camdotto Enrico di Agos! c E 

0 ul) fac L. 50 Semestre L. 28 

! O 8 araiaeraione. 
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Îhto ‘socialisti a Bagnaria Arsa; por- 

Jai 8, nella frazione era riuscito. 

) *] iapnalp a n È " Uh R si la n 

liane CE Po ed innanzitutto deve attuarsi il risane # voro. 1 - P povai ie ni id oo lo — Ostuzzi — blicar Lee | OR sia dei pl CO degli 0- 

le Sutomobili e molta «benzina» 1 ento morale, base dell’attuazione DS . and si ariana 3 ui i ARR Ser Fiera della DR a A PINS SE RA ; ‘Ae vi di ite ES 

battere il cav. Pettoello d don programma, ‘ Nessuna CO lina NR: Et ITA sbloccato, A, PSFP.idi Nimis s'è ribellata @ quello PO. gin i na slo di Ni dn ità re 
w Fu profuso nel mandamento. suna vendetta, ma equanime cdiseip. » sgretolato, triturato del signori loeali. BU IA ‘‘eh’era un desiderio vivo del cuore dei RE del p po LANDE a Veri o- 

Utima lib Il contro il per tutti nell'adempimento del tlovere. i age Sie ig Meccatdì più ‘o meud’democratici, si è VEGCAPPRETDO LE a sua purezza, iÈ d 
di un libello co; Le (RE LA i Il eOmizio elettorale di sabatO, — Sa- .;)ellata più fieramente abicora ad im- SUO splendore, la menzogna in tutta la‘ 

= n I risultati definitivi sono 1 seguenti: pato sera era atteso. da tutti con ansia, > è 

Uto lieri ea ISS : ILE = zioni? 
hi nelle elezioni dei eonsiglie -ordnna: E ah ‘eee 57 i 3 zioni! i A 

ty mali è schiacciante. È vero trion sara aa e ni 0° gramma del P. |. .L riscuotendo umani” * Secondo loro, ripeto, l’intransigenza commento a questa lmeida eronaca di 
ito space î zu Ro a Ad ni + 

Ti ico ° ” . Le ; ea | ’VALV ASONE. Lista sr intransi Sei d So mi consensi, 3 popolase. ra dimenticato così pre- Nimis. Anche noi eravamo informati. 

tdi 4964 — OSTUZZI 4652 senza popolare. I popolari riuscirono .@ ve le e li: Chiese la ARE in contradditorio i sto che la Sezione La elettorale ove èb un éerto chiasso che da ‘qualche giorno 

battenti Barnaba 1314 — Zozea glieri ai popolari. & s00 > Parigi Taioi tf, Pistac$ Ri; al po trascurate, troppo dimenticate dalle 
— Zanelli 1009 — Del Fabbro “ CORDOVADO. — Maggioranza so- © — ES Di Aaigi Lu Lietro 398 0 me successe nn battibeceo che degenerò passate ammibistrazioni. 

‘anca la Sezione di Trasaghif. cialista. 2oiti Borpolomao fu Antonio 4D4---Vis.iniuna gassate di urla e fischi. I -{ bisogni sono in realtà più sce ÙI Las) I ni ù nl bi io x , Wezica a PRAVISDOMINI. — Maggioranza vo ara fu Leonardo 408. . socialista era‘affoggato da una ventina , più gravi nel eapohiogo ; ma è’e 
ene nf 9 VTiT SLOCE i Nella minoranza entrano i. seguenti ST 3 iMaii: 

li FCI Had di oi il Upi dl, nina signori del Bloceo: È di minorenni i quali non facevano che, bisogni anche nelle frazioni è rina Ii co. O: rguani contrqiia. 
È Dà Li il ET h È È ci 3 ‘ È i 0: }, PFailpa Gg pd Y È GOT CHIONS. — Maggioranza bloeco di "9 sia Cart 5 | sa lapo e fisen' nie eeniro popolari € COM ;mpellenti, gravissimi, che non si pote- la. votazione dei suoi colo: 

: tI di iL SARA LU 87 bd o ; A 6 NtTray IAN E T {>< re LE) 

DO province il ordine. È Mens Carlo Sn % gh do Comini Lattenti. Quando Franz cereò ribattere va per un senso di giustizia; di umani- 
rolmangrie i Leonardo con 90 voti — Vidoni Gia- maroni ti RR di SHE li co. Orgnani Martina nob. silii N} 

damento di Palmanoy LES TIZZ A ; EE i ; lLAVvversario futabihs. SGUAgi iò ed isuci ; trascurare. Siicta 9 ‘nd. di & li 
CARE Pi be POMIA 20) SI) voti ae Nac e bi dr A è Cc È i 1 & x x 8 d 1 vali: È 

do PRIRO, COD TO Nadussi Antenlo ;nirorenni riscusero a urlare vietando ce lu dicono i genitori di onteprato,» ta #00 dI RAYE GARE 

Un} 1 responso complessivo delle ur Elezioni provinciali, — Popolari: con 87 voti. l’amico di replicare. suli 0 isa “al *_* se persomalmente, nelle elezioni di d 
3 % i “AO I° i n ail’ dI ‘foriano, Cergne ve non sanno ove , 
Mandamento : P “Ho voti 508 — Ostuzzi 507 D'A Gli ex-combattenti raccolsero un mas i on t via A Lo mnica, la vice-presidenza del seggio 

9 ettoe Lo VOLL O 1 . quel tal Lucio che urlava tanto v das ; : 
dotti DATI — Dè Lorenzi 2263 — iimo di 80 doti mandare i loro bimbi alla scuola 0 che {py torale, dato ch r avversa fatalità 

fiero 296g lari). : AI aes > as iS he di f 1 2° Lenin, e così furenti sì agitava io gli. sono cs stretti a mandarli in aule inde- i ‘a ii d i 966 ( 0 ar BI 3 Sa >ilerti ni Così abbiamo e le di *ronte ac ud Là ililiantra rea : . Mmalcavalto 1 presi: ente e viee- dre-i 

Ostant Hi e CE 54 Gaspardi loceo: Brida 103 Blerti 102 augurerei un'oretta di comunismo. centi, malsamnie, affatto corrispondenti pre 
pics A dei 

"tal © Villaresi 925 — Orgnani cu ca 
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Haag: pr È Win 991 A 82 aes Le \F rata 86 i I infanti 89. Coise 408 VOL il CI ‘omafie 3a Ul na Mag ni le urne VI risponderanno ». Altri problemi erudo dai risolvere, Così av venne. che 1 SUOIl coloni di Ss- 

Mi Allighieri circa 90 primi i n Ji 230 voti ; 3 i ze aio veglianio ( renti serenita nda 
dem & ON RS gioranza di 250 voti. E le urne hanno rAposko: eome quello gravissimo dell’acqua ed al SAD (una È entina), presentandos 

>, gli altri socialisti. G À AR a votare, dovettero consegnare le sche 
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Le inserzioni si ricevono presso 
‘la Uniens Pubblisità Italiana, 
Via Manin $, Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni. millimetre 

di altezza: Nella pubblicità cc- 

casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 

Pubblicità in abbonamento: pa- 

gina di testo L. 0.50; Cronaca 

L. 1.—-; Mortuari L. 0.75. 

    

BORAMENTI 

    
     

Trimestre L. 18 

Abbonati sesteniteri L. 79 
Albonati benomeriti L. 100 
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pe AR RI AIA 22) È h e “ . TO e MAST s39 braitinc ne Jlr del Ti: 

idine mella minoranza, che i po- volta —: Udine I.o diede al Segretario fu Valentino 293-— Adamo Giuseppe fu vani fu Gio. Batta (Valé) 833 — Lon votauti, ha lasciato un malumore vivo Sbraitino pure quelli del blocco e 

            

Mc 
v già pensare all’ attuazione del lor d “he entra in mmoranza raggiunse appe- Del blocco: Madile A dolfo £ 223 Rog sta popolare quali candidati altri uo-. ehe pr ima di tutt 1 stanno ‘a. cuvora al 

ac L ; aa È > PDPiatga 999.__ Pal e FANNO pui seed sa ò gii» rta 3306 “arti DD, n dà 

yma nell’Amministrazione de lla na i novanta voti. si Pietro 222 — Bellina Francesco 215 . ;iini all’infuori di quelli veramente, sin Pi rti to Popolare, perchè potrebbero 
entir SI. 

   veto]: il Signor Giacomelli capo- . ©0 
dei socialisti a Fradamano, il conte PD! CINE NZON LI CE DIANE ni pei area ” 
Wii, sontro il quale sa- Provincia, o di La condotta degli elettori popolari, fu PAVIA D’ UDINE ceramente, profondamente di carattere P ini : 

Seso un rie OrsO elettor ale ta capoli- Agli eletti de o] E artito noi ci pe Tme Superiore e ad Og ‘ni espe Ltatlva € magnil- popo sla re, I A È UOC Di $ SS La € pare 

tiamo di ricordare che innamzt al pro- gea fula dise iplina e la compattezza, convinti per primi che i popolari di ©M°- finora si sia scherzato un po” troppe 

oramma stanno l’ equità, la giustizia, la; ci i did Nìmis erano forti, come lo sono oggi e. 2 imiis. 

  

Completa, vittoria Popolare, — Il 
vittoria buon senso del.paese non sl è smentito e    

   
in trionfo dai socialisti domenica 

  

/ IS SE i Ascampile urne. I eonsielieri comuna- + ria (RIN Si narla di dimiezioni (Ai o 29 

Perchè, pur avendo perduto il co- imparzialità che sono capc osaldo sottin- #urono gli ard anchi e gli organiz- lo dicono Le urne, I ip AG da MUIA= 1) saranno ancor più domani, voleva- SL parla di dimissioni, di nuove ele- DI 

teso del programma stesso. E norma ,aii nelle file delle nostre associazioni, li tutti nostri ed ex -compabenzi sOnO: .. asservirli, adoperarli come mezzo !0N1 amministrative e di altro, come 

  

Ala Via af (Cu à VISS5 i +4 d}] mne N e Pi sar PO. ; % ; 

costante dell’amministrazione popolare Vidoni: Carlo Li SE t cit perchè salissero al potere womini ‘che già dissi, 
£ * di 1 1 ; , da . die j ina LT abrpgd i 3 BRZAZOII ANTO OC: ® i ni 3 da & dì » - . È 

dovrà essere la proscrizione d' ‘ogni fa ero e cordiale, e 1 augurio di fini Etebredo 3ullazzoni UtOonio Ci indi ‘furono popolari, che il P.; Pi anzi Comunque il buon senso a Nimis noli 
i } MAP DLL n pe A a ò i Dia ) xi . A A r, x : a Î ni 

yoritismo, d’ogni ps arzialità. Sopratutto perseverare sempre nel bene e nel la- Pietro. ; hannò combattuto privatamente e pub- € 0 AS a 

da queste colonne giunga dì 

  

   

una violenza eccezionale fu la lot- 
ùdamentale di Udine IIl.0 Combat 

  

  

  

  sir. einer adecl "d 4 | et Peuohi 5 : : nn. Rua schifezza: colla menzoena o 

Ni dai ale NB. I bloechisti hanno votato pr pon DEL, le Provinelab | xPOLARIORE di Arte- l'oratore Tiziano lessitori, per l’ultimo So ce o finte no andar travolti ‘anche sa do 

(IFIC prio Ud popetar siglio provineiale la scheda socialista. na): Popolari: Adami ing. Gio. Bal. ritocco alla preparazione elettorale, ma... sua via i La. cosa ‘.:_ menzogna hanno dato vità e che dell 
Pete. rresercentè Paolo Gini, il farmacista -:;,ta-401 — Benedetti prof. Luigi Ani”. ultimo momento impedito altrové; set VIa.o ninni Tea, second O di- menzogna si sono servitiquale arme 

ii ia Maodamonte di {dine ino Beggiolo, in casa di questi, alla deo 408 — Palese dott. Giuseppe 402. fu sostituito da ib Silvio Franz della Due RT A N. i 

Yitto al ido Man- Ultima ora hanno formato una lista di Eq Combattenti: Barnaba 115 — Za: Unione delLayo@ò, Presentato Ha Mens” ‘ va 

patta de blocchisti e socialisti. Questi ultimi riu- netti 116 — Del Fabbro 3 — Zozzoli 56 

  

* Causa dunque del risultato delle ele- ‘ 
l’amico spiegò succintamente il pro- Nom possiamo a meno di. un  brer 

si va facendo nelle trattorie di Ni 
D’AGOSTI- prendere anche un posto di minoranza. Adami ing. Gio. Battista 402 — Adot socialista d'Orlando, ma fu interotto 

Sì parla di tradimento da parte di Ti 
(4; 7 ss ped tto he agio di correre esclusivamente qua- 

MORSANO, — Ai popolari la mag- ti Giovanni di Leonardo 400 — Adotti a] pubblico il quale o richiamò a spie- o INCIOTTI 4712. — 
o si la scheda del cosidetto blocco ci ha 

ce Valentino fu Bernardino 404-— An- i ; è e Cia TAGE i. E’ una in i | a 2740 in minorenza. gioranea. Sa Ti i n 3 i di vare il programma del par tito anzichè dato 73 nomi di candidati ed autocan- Rea E una indegnità, Il nome: 

: SAN MARTINO. — Maggioranza ai ad "VHS BRNO i RR Serri dilungarsi in reminiseenze storiche Îuo- didati (!) con dispersione grave di vo- È a i Ori è tanto al di sopra delle pie 

splendida ‘vitteria popolari uniti al blocco di ordine. dreussi Agostino di Luigi 400 — De .;.tema. spy cinerie dei.., vinti che nessun eittadiu 

di ARZENE. — Maggioranza al blocco. Monte Carlo Sa S obia E o De Mo pa Quando si fece un po’ dicalma riuseì ra a mio modo di vedere, la causa è di buòn senso a Nimis può neppure lea 
Mio É Gemona di ordine coi popolari. Leonardo fu Alessandro 393 — Jacuzzi prevemante a dire la sua discorsa lan- Ci tamamente pensare che Tita Gori — Pi 

“ SA . x vi f LI, } # 44, di Ne CR 3} cà X - 4 . 5; o È ni . - i a 

lari: Benedetti 2288 — Palese - GESTO. — Maggioranza al Ligeto di Tuigi iu Globatta 407 Liva Gio- .iardo i suoi strali contro gli ex-com Diciamo pute fr gridlitichte che (su tegerrimo cittadino — abbia optuto pe 
o î o 111 DYY a 402 Toxic Ò vanni fu Giuseppe 403 — Liva Noè di ia benti ti asserviti alla massoneria ed ai 

«Pietro 404 — Mart irtina Luigi di Massimo pescieani della guerra. 

petrare qualsiasi gesto di tradimente. — Adami 2121. fedine coi popolari, 
E° meglio lasciare che i morti seppel 

questo punto tutti quelli ehe hanno e@e- 

lsti: De Cecco 604 — Adolfi 61% GASARSA. — Maggioranza al blocco chi per vedere dovrebbero convenire)    

co 403 — Menis Gioacchino fu Pietro x, tere sa scala interloquirono, tanto < 
  

  

  

   

    

sident a tale ufficio designati dalla com- 
"5 Capsoni ne — Grill, au US. massimo eumulativo di 179 voti delle li 

petente Autorità. 
e: i Vista. impossibilità di replicare 

rclalisti: Camtar uti i 82 — Faidutti ste avversarie il partito popolare rac- i'sanz sciolse il comizio dicendo «doma-    
alle necessità, alla importanza che so- 

vratutto dovrebbe avere la scuola. 

    

   

GE MONA Ecesvi i risultati delle elezini comu- tri ehe bisognava assolutamente non }a- 

nali: _ ‘sciar da parte prima di adesso. 
L’atto perciò delle frazioni, atto di 

indisciplina verso la Sezione stessa del 

de nelle mani sue cioè del padrone. 
Ma ll bello si è che le schede del 3 

lista, di cul il co. Or pnani era capolista 

pi coruni del Mandamento: Palma- Vittoria Popolare. — Magnifica st AL 2, elettorale 
blocc e ‘5 popolari svolse qui la battaglia elettorale di do- V9imment: ella “giornata CLELLOFZLE. se, ) i 

ing; p <@ n menica, Il successo fu completo: la li- —— Giornata per nol caunissima e punlo |. Esito elettorale —*Osservazioni po- 
ipendente. È 

  

   

   

  

   

    

  

         

            

             

   

  

    

    

  

     

let- sere di fronte ad di nulli 
‘ La -— Caranelutti Antonio fu. Santo Socialisti: Madile 231 — Goachin 2820 autocandidati della La Sezione e ad un caso di nu tà del a 

ISige a popolare can voti 818. — covigh Artisio fu B o 31 878 Cargnelu E Sti: dla torale, hanno votato compatti una sche votazione, per lo meno. 

egejp isti £ con voti 619. Ioan Dionisio di i sad — Peri- 847 — Cargnelutti Giacomo fu Pietro — De Goeno 2 

     

    

 



  

  

noseimento dei nostri diritti 

Ù 

Li focoso Lontradditorio di Carlo Liva 

‘prelude da sconfitta. 
’ampio salone al terzo piano di una 

easetta attigua alla Chiesa era oltremo- 

«lo gremito, Mai tanta folla partecipò al 

ladunata anche perchè il eandidate 

Brida cav. Tito aveva preannunciato Ù 

contradditorio con l'oratore popolare. 

Di fatto giunse verso le 20, accom- 

| pagnato da una decina di adolescenti di 

Pavia d’Udine, dai coninìi Caselli 

{(e’era anche quello delle gomme!) e da 
mumerosi bambini carichi di stampati e 
volantini seritti con tanta purità di lin- 

gua e di stile... da onorare proprio la 

| Pista dei Cavalieri, 
I nostro Carlo Liva aprì il eomizio. 

Parlò per oltre mezz’ora illustrando il , 
| programma del P. P.L ed ineitando 

gli elettori tutti a recarsi alle urne da- 
to ehe tale è il compito di ogni cittadi- 

|. mo eoselente. 
| Negò al «blocco» il diritto di racer- 
sare i voti e mendicare suffragi dopo la 

lotta contro i coloni di cui | il « Giorna- 

malo Funebre » ne fu portavoce, anche 
per il fatto che non un contadino ven- 
me incluso nelle liste bloccarde.. 

||  €on stanchezza, adagio adagio, in- 
eminciò a parlare il cav. Brida spro- 

“ #ondandosi in elogi sperticati verso l’o- 
‘#ratore che disse, essere stato superiore 

sad ogni elogio, sia per l’elevatezza So 
‘nentimenti che per la prosa «civile...» 
di eui seppe adornare le sue comelusio - 

pui (gie). 
Si disse profondo in materia agraria. 

Fabi: propugnatore della pace, dell’amore 

fra i popoli, quella pace che'i blanehi 

Tanro tolta con la loro propaganda di 

‘mîbellione, « 1 contadini stavamo bene 

prima di oggi e meglio di oggi! ». DI 

‘seagliò contro i preti politicanti, parlò 

‘di catafalchi di morti € di bandiere ros 

‘se e bianche che sono la rovina d’Italia 

‘Diese anche-che i morti ed i combattenti 

Parono di tutti i partiti e che il blocco 

‘pì adoprò sempre per il bene del popolo. 

‘da Signor Liva che frattempo aveva 

segnate néll’apposito notes tutte le. as- 

asserzioni dell’ egregio uomo, iniziò una 

carica a fondo negando completamente 

‘qualsiasi diritto al blocco di tutelare e 

di aver per.lo passato tutelati gli inte- 

nessi del popolo. 

“=. « Voi veniste solo ora in mezzo 

ai eoloni, voi. solo ora vi presentate «ai 

‘contadini! Quando; con itinuò l’oratore, 

‘seendemmo in piazza all'ombra del bian 

«so vessillo pér reclamare dai padroni ti 

rammi edi ingoscienti ( ira repressa del 

Caiselli, quello delle gommò !) il rieo- 
, dove era 

} 

lei.eav. Brida? 

Silenzio glaciale del candidato ed ap- 

alga fragorosi e significanti da parte 

“dei eoloni. Applaudì anche un ubria- 

©“ venuto col cav. Brida per la «claque» 

“— —— Quando noi lottammo per tutti 1 

isegatadini oppressi chi ci ha combattuto, 

«hi li ha denigrati? Voi soltanto cava- 

.Hieri, voi che riella lista dei commenda- 

tori non avete incluso il nome di nessun 

è | eelono. 

| Sa dice il cav. Brida perchè nella sua 

ista nion fu pe nemmeno un conta-. 

‘dino? 

Ribattè ad una ad una le argomen> 

sazioni del bloccardo candidato, dimo- 

‘strando come per causa dei reazionari € 

della famosa borghesia liberale, il con- 

tadino fosse tenuto fino ora schiavo, e- 

‘me fimo a pochi anni fai nostri coloni 

“topo anni di sudore e di fatiche fossen 

sostretti a morire di pellagra! i 

| — ‘Perchè combatteste i patti coloniei 

(9. per ‘i contadini dite di essersi mo- 

strati sempre così teneri? (Caiselli pro- 

testa sottovoce). Cirea il nome dei no- 

‘stri caduti sui campi, disse che è bene 

‘&aseiarli in pace ed esortò la assoeia- 

abone combattenti ad interessarsi per le 

del'>candidato del blocco 
— « Se nulla fin ottenuto per i 0a 

ni, se‘ancora molto ad essi deve dare Ila 
classe padronale, noi siamo disposti 

scendere nuovamebite nelle piazze, sia- 
mo disposti ad iniziare una nuova 'asì- 

tazione eolonica, ma dica il cav. Brida, 
dove sarà egli allora? 

Delucidò l’opera nefanda dei partiti 

mtermiedi che non hain programmi € 
chiese al candidato della lista dei cava- 
lieri, cosa pensasse del disarmo genera- 
le, della abolizione della coscrizione ob- 
bligatoria, che sono base prinelpale del 
programma del P. P.I 

Il cav. Brida più non n ifisponei 

Il nostro Liva chiuse il comizio esor- 
tando ì contadini a votare soltanto per 
coloro che come essi lavorano e sudano, : 
solo per coloro che sin’ora li hanno se4 
guiti a traverso tutte le lotte per la con 
quista delle loro giuste aspirazioni e 
no per altri giunti all’ ultima ora dopo 
una campagna di denigrazione e di ridi 
colo contro gli umili. 

La gente scendeva le scale mentre nu 
merosi oratori adolescenti volevano con’ 
tinuare, Parlò tra l’indifferenza solo 
uno che si disse aver fatto trincee, con- 
cludendo fra le risate generali, che bi - 
Ogna votare pèr i signori perché essi ci 

dàinino da mangiare ! 
Così il popolo di Percotto si preparò 

per andare alle urne dando poi il risul- 
tato che si è reduto ! 

CLAUIANO 
comizio di sabato sera — Che a- 
fatto? — Inaspettato giunse 

i il sigror Carlo Liva il quale alle 
8.‘ 

chetti 

Ve 

Li 

ete 
tra 

50 SI nell'atrio dell sia a casa Tur- 
una conferenza illustrando ai nu 

merosi presenti il dovere che ha, il po- 
polo di recarsi alle urne, Spiegò succin- 
“amente il programma del Partito:Po- 
polare auspicando alla vittoria. 
bianihe masse, 
— Che cosa avete fatto voi, disse un 

giovane inte errompendo, non c’è biso- 

delie 

tatamente, ciecamente per prinaipio tut 
tl i partiti avversari. 

Vero che è così ? Hanno fatto perciò 
benissimo gli operai ed i lavoratori del- 
la terra, rimasti inascoltati, a ribellawvsi 
è SA a tua orgogliosa tracotanza. 
C. E. S. £. di Pagnacco, tu volevi s0- 

Lu ire: ed invece sei rimasto schiac- 
ciato. Ben ti stia. 

Ed ora benpensanti tutti di Pagnac- 

co a qualunque partito Vol appartenia- 
te ringraziamo la caparbia prepotenza 
del S. E. S. C. che pertamente in con- 
trasto al suo simpatico programma di- 

‘sdegnò in famigliare accordo fra tutte 
le sane ed oneste energie del paese. Ma 

ci vuole una bella faccia tosta, per bae - 
smenttirsì su due piedi così! Leg- 

tuo simpatico proclama in- 
ibtiausig enza cha 

GO, 

scendo que 

colore e conoscendo. | 
imponevi al tuoi veri candidati non po- 

tei astenermi dal domandarmi: ma a che 

gioco giochiamo ? E la coscienza, e quel 

la cosa che si chiama Onestà, mi impose 
immantinente la diserzione dalla tua li- 

sta. Che anch’io in principio come ex 
combattente non: abbia cercato con pa- 

S persuasive a rafforzare il tuo elenco 
e soddisfare eon opportune variazioni 

die candidnii la maggioranza, è cosa or- 

mai a tutti nota. Più tardi pur non 
essendo ritiscito mel mio intento ero ri- 

masto con te perchè, schiettamente lo 

confesso, partendo dal principio che in 

una piccol a amministrazione comunale 

a cui nom è devoluta ‘alcuna autorità di 

decldere le sorti del paese con la san- 
‘zione di legge, con l’introduzione od ap- 

plicazione di sistemi radicalmente 

nuovi secondo vedute politiche, crede, 
vo, che più che nomini di partito, ser- 

vire l’interesse del Comune, persona 

neutrali, disinteressate serene, ed lo mi 

vanto di essere fra queste; eredevo, ri- 

peto, di poter oltre a soddistare mag 
gioranza essere eziandio tollerato sul- 

la ‘tua lista, e ciò in omaggio al pro- 
clama tuo che così wenerosamente ac- 
cetta tutti gli onesti. 

Se mi sono ufficialmente ritirato lo 

sappialnio i 111 elettori che mi onorarong 
di un vòto di fiducia, lo sappia la po- 
polazione tutta che fu per non tradire i 

più elementari e sacrosanti doveri di 

giustizia e di equità. 
Come'avrei potuto domani emettere 

gno nè di bianchi, nè di rossi, si deve un giudizio sereno, trattare spassiona- 
fare lo stesso senza partito!!! 

L'oratare rispose additando tutta 1°0 
tamente un ar eomenito che riguar dasse 
un partito digerente se mi imponevi di 

pe 7 
era svolta dai deputati popolari ed eb essere ciecamente solidale ate? Mi ri- 

be une spunto contro il famoso blocco, bellai. Che vuoi, caro O. S 
radico-massone che raccoglie tutti i de- 
triti politici per farne un fascio... 
sclato I 

giurio alle leghe bianche tra i cui 
gari furono scelti i candidati popolari. 

PAGNACCO 
Al Comitato Elettorale della Sezione 

Combattenti per la Frazione di Pagnaca 
co, —— Hai dunque visto l’esito delle e- 

lezioni ? Possiedi ora la prova schiac- 
ciante che i benpensanti tutti di Pa- 
gnacco (reduci compresi) ti sono con- 

tro ? Sparpaglia pure le ‘tue schede 
volgiti in giro! Dove sono andati a £- 
nire i tuoi aderenti, i tuoi simpatizzan- 
ti, 1 proseliti al tuo luminoso program - 
ma % Sei rimasto viuito sulla breccia del 
la tua organizzata fortezza completa- 

mente battuta. Solo con un pugno di 
fidati, che oggi v»to così avviliti è de- 
pressi, anch’essi forse già pentiti di #- 
vere rimesso la loro volorità nelle tue 

mani per darti uno strumento di vitic- 

ria il di cui conseguimento tu con n- 

focate parolone facevi r'veo i lusin- 

è lere promesse, 

C. E. 8S.C. E di Vili tu mi sem- 
brì veramente un secondo Mario assiso 

sulle rovine di Cartagine! Ed ora vuoi 
che ti eveli il Misis10 di tanto Fiasco ? 
La cagione di un così infelice e mise- 
rando 1sultato fu «dl ridicolo e stupi-. 

di sisi. ma grossola 1) e prepotente ad- 

dot aio dali direttuti del tuo mevimente 

“ug paga Duistioco, 

ovo. Bid 

pensioni alle vedove ed ‘agli orfani an- Le perc ‘azione dir ‘aguaeco lab riesa 

chè fare della comica poni 

}uî), non ha cite nulla per i conta- 

dii (1)... 
|. Applauso degli adolescenti, grida en- 

susiasttiche dei conti Caiselli e batti- 

È mani anche da parte di quell’ubriaco 

i venuto da Pavia con la troupe... 

| Controreplicò il nostro Liva con una 

tringentte critica tanto che si ebbe nu- 

Du applausi quando disse: 

Piazza Vitt. Em. - UDINE 
(Riva Castello) 1 Tel. 121 

Giannetto Penazzi 
premiato con gran premio 

‘e meda lia. d’oro all’ Espo- 
sizione di Milano per: Com- 
mercio ingrosso lampade e 

}) S ‘materiale elettrico, Impianti 
elettricie industriali. Fab- 

‘briea APRAFPONRI d’illumi- - 
na zione. 

aci glieri do 

6 prote a attendeva trauquilla a: sin- 

gun amer»ssì; giuugere1, guarda. che 

esa ove: mille mai vaa da preparazio- 
ui cieuerali, quanl’eceo . sorgere da 
parte it: Comitao impreviste mo. 

> nioni segrete, conciliaboli misteriosi. 

st. S. C. di Pa- 
gnacco ; il biltal tino io non lo faccia, 

sfa- nella macchinetta automatica, parlan- 

I° ‘do a seconda del tasto che vien premu- 
Chiuse mandando un salito ed un an (to. 1 . 

7 

De, non erro pensavi già alla imposi- 

zione di tasse sulle piccole proprietà. 

Come sei ottuso di vedute! Ma davvero 

dimmi avresti voluto gravare di impo- 

ste nuove le famiglie che posseggono 
casa, due muli, 5-8 campi, una gioveu- 

ca ? Ma non hai eonsiderato che que- 
ste piccole ricchezze vennero raggran- 

nellate con lento e indeiesso lavoro di 

anni ed anni a suon di privazioni col 
più serupoloso risparmio ? Bisognereb- 
be proprio denigrare, sconoscere tanta 

ammirevole perseveranza che costa al 

nostri contadini sudori di ene e.fi- 

nuncie alla vita. 
« La Patria versa in per ricolo ed è do 

vere di ogni buon,cittadino concorrere 

alla sua salvezza » mi dirai, Benissimo ; 

allora, Per la Patria, intenidi, per sop- 
perire al disavanzo del bilancio statale ‘ 

proponiamo pure questo sacrificio per 

le piccole proprietà ma non dimenti- 

chiamo il grosso: 

Cominciamo coi ricchi con. quei È gran- 

di capitalisti che lascianio 1 loro denaro 

ad ammuffire inerte in scrigni ermeti- 

camente chiusi. ) 
Si confischi il patrimonio a quei vili 

pescicani che per sottrarre la loro co- 

lossale fortuna al controllo statale che 

la voleva gravare di unag iusta tassa 

progressiva, tradironio il paese affidan- 

do il proprio oro a Banche estere. 

E non dimentichiamo di bollare il 

lusso simoderato ed il soverchio consu- 

mio; | 

Sia A di una altissima imposta 

ogni oggetto di lusso « si colpiscano 

ure ma spietatamente i frequentatori 

giornolierì dei Bars ed Osterie i quali ol 

Del resto lo dici tu stesso 

VOI RE 

tale mentre Noi in trineca sacrificava- 
mo per la Patria e quindi di riflesso per 
essi Gioventù e Vita; se mi parlassi di 
quei vastissimi latifondi abbandonati ed 
lmproduttivi nei quali si potrebbe pro- 
ficuamente. impiégare e sfamare mi- 

gliaia di braccianti disoccupati; se mi 

parlassi dei grandi proprietari, di qi 

ll che non.amano le loro troppo am 

tenute ; di quelli che gisdegnano pil - 

zionare una volta all’anno i propri po- 
deri e che con tuttociò si dimostrarono 
così avari di concessioni verso i fittavo- 
Il; se mì parlassi del giusto e meritato 
diritto di ingerenza e di controllo del- 
le maestranze sulla produzione € sui 

| profitti da parte di tutto quel numero- 
so stuolo di meravigliosi operai, che nei 
cantieri, negli opfiei, nelle fabbriche, 
nelle miniere, consumano i polmoni e si 
accorciano la vita, sarei con te, perchè 
tutto questo mi sembra che non sia al- 

tro che un meritato risveglio una giusta 
rivendicazione sociale da parte di una 

massa operosa che e degna della u- 
diversale ammirazione, 

. Ma questi complessi problemi, er - 
gio €. E. S. C. di Pagnacco, che vera 
mente vanno perorati da nomini di par- 
tito e di profonde vedute politiche, non 
sono compiti comunali, ma interessano. 
Girettamente lo stato; si discutono alla 
Camera; a Roma e non a Pagnacco, 

Per una semplice e piecola ammini- 
strazione come è la nostra gli uomini di 
partito aventi un programma loro pro- 

«prio sono da escludersi. 
Bastano: Persole oneste. Ma ti pare? 

nel tuo pre- 
clama. | 

Lino Freschi 
Rx n degli Arditi 

Oa 

po 

Avviso inipirtaine 
SI RICORDINO 1 SIGG. SEGRETA- 

RI POLITICI DELLE SEZIONI P. P. 

DI OGNI COMUNE DEL DOVERE (3 

FAR PERV ENIRE AL RISPETTIV 9 

INCARICAT TO. MANDAMENTALE I 

RISULTATI ESATTI DELLE ELE- 

ZIONI, DESUMENDOLI DAT 

BALI CHE IN OGNI MU NNICIPIO 

TROVANSI A DISPOSIZIONE DEL 

VER> 

DEL PUBBLICO. 

IL COMITATO PROVINCIALE. 
vw 

FAEDIS 
La Regina ad una, bambina dei 10» 

stro paese. — La piccola De Luca Albi- 

na di Valentino, d’anni 6, ancora il mé 

se. d’agosto inviava alla Regina Elena, 

all’insaputa di tutti, gli auguri per l’o- 

niomastido. Perverine alla bambina un 

telegramma di ringraziamento ed ora è- 
JC., un pae 

co contenente un magnifico e sentile re- 

galo. 

PORDENONE 
‘ Dolore e disgusto provarono molti sa - 
bato mattima vedendo dispensato in pie 

na folla di mercato settimanole un fo- 

glietto volante stampato dalte Arti Gra 

fiche di qui contene, nte bestemmie con - 

‘trà la Santa Messa, e contro il culto del 

le imagini sacre. / 
Sul divorzio det oggi egregiamente 

da pari suo inel nostro Duomo il prof. D. 

Annibale Giordani ‘a cura .dell’Unio- 

ne delle Donne Cattoliche. Il tema. fu 

sviscerato in ogni sua parte con una ver 

ve e dialettica insuperabile ed accolse 
più volte mormorii di approvazione dal 
numeroso uditorio. Si augura che detta 
conferenza venga saputa anche: in al 
tri ambienti. 
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Nuovi voli ardimentosi vennero fatti. 

oggi nel cielo di Pordenone dagli ormai 
noti aviatori Burli e Fabini, i quali nel 

pomerisgio accolsero nel loro appar ec- 

chio altri passeggeri fra euì isige. Bil- 

liani e Palleva. 

. MARIA LA LONGA 
La commemorazione dei Caduti. — 
Domenita S. Maria ha voluto richiama - 

re alla memoria dei compaesani il nome 

Ma perchè, rispondimi, perchè incaprie tre a sciupare nell'ozio ore di tempo e Je gesta dei figli sacrificati sulle ghiaio 
ciarsi così a voler concretare da per te che avrebbero dovuto essere dedicate al se colline del Carso di dolore e dei mon- 
senza rieerrere all’opinione pubblica la \igvorb impoveriscono La Patria consu- ti sacri di passione che prigstano la 
lista che poi avresti voluto” venisse da mando un prodotto che sì potrebbe be- patria. 

tutti benevolmente accolta ? Ma non 

sentivi lb rimostranze ed il biasimo che 
nissimo esportare. 

Nè si tralascino gli operai che si po- 
INella chiesa il sacerdote invocò la 

pace dei giusti per le anime degli scom- 

ti circondavano ? Come sei stato POCO trebbe agevolmente indurre a lavorare, parsi, in nome della Religione che edu- 

ma sul serio, dualche ora di più al'gior ca al sacrificio e della Patria che addita 

re che la tua lista dimenticava il nome no esclusivamente a vantaggio della Pa= un ideale di bellezza è di pace. 
intelligente ed-avveduto per non capi- 

di persone combattenti più stimate ed 
apprezzate, perehò scavare con tanta 
febbre la tua fossa, perchè non ascol- 
tare il consiglio di quei disinvolti che 
ardirono obiettare, censurare certe tue 
prefer enze suggerendo altre personali - 

tà più notorie e di maggior senno ? Ho. 

capito. Il programma tracciato dal C. E. 

n C. per i suoi futuri rappresentanti e- 

i (testuale di una intransigenza asse - 

bal aveva una mèta da raggiungere 

‘troppo. ben definita, ecco, come 

retta; non. poteva perciò sopportare 

Combattenti moderati, persone inclini a 

tria. Sulla piazza il Sindaco ed il. magg. 

Tassare i piccoli proprietari ? Si sta cav. Russo trassero auspici per una rl- 

a dirlo! Ma se quella gente già surrèzione dell’Italia delle tombe dei 

provettialo per la sua mansuetudine e caduti, perchè un popolo che ha dato 

docilità si ribellasse alla imposizione tante forze e tanto spirito ‘di dovere nei 
del nuovo catenaccio € disertasse i cam- gtorni della IUCITA, saprà vincere e 

pi ? Non si mancherebbe proprio altro. trionfare sulle difficoltà del momento. 
Ma non eapisci che se i contadini, 

grariò, potremmo piantare baracca 

Ha fine la cerimonia con la consegia, 

dall’esempio di tutte le altre classi la-. di una medaglia di bronzo al valoroso. 
voratriei proclamassero lo sciopero a- 

una } e. caporale dei pranatieri Moreale da 

urattini ed andare a vivere in Russia ? mo e con una distribuzione di sussidi 

caporale dei gramatieri. 

Oh, se mi parlassi di eolpire quei ver-. alle vedove ed agli orfani di guerra. 
gognosi speculatori. commercianti, in- 

sentire la voce di ogni libero pensiero dustriali e fabbricanti vari, che durante all’inizio della cerimonia sta ad indica- 
a lapide marmorea ehe fu scoperta 

per benevolmente aceoglierla.. quando ja guerra con fraudolente forniture. è re il ricordo dei vivi‘dall’alto le anime 
questo si, merita. I tuoi futuri. consì- ‘con lo spaccio dì merce imputridita od dei morti benediratino ai vi con oseenti 

mbattere spie artefatta centupliearono il loro sapi- paesani. A lotta: 
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Affrettare le ‘prenota n 
ni, chi prenota per temp’ | 

di avere la m© |: sicuro 

domandata. 
  

  

Dispone. di provetti propoli 
‘teenici disposti a recarsi gr@ 
«mente in ogni centro della ProYy 
per conferenze. 
alla Direzione ne della DE 

jp 

Rivolgere le rich!   
  

ci o



    

  

  

  

 Dritag ia la 
Van ur, Eb 

Ne 
D oReriggi 0. Uil ieri mentr 

LO € 
Sa Dine bi $ :0 

i dinici I 
di 

  

     

  

di dir ezione ea 

- ira i quali parecchi sacer- 
Mal) Si presentò a noi un giovanotto, 

Pedea o 
Tolo; dosi. per certo. Castelletti, cei 

î i È i 
fi è nale di U idim 18 D, ale Map agmat o'da 

Utipit 3 di 
L Pitissimo si onore, rondine esentam- (l St È see] 

(| scio di co ubi mento. 
astelletti esti 

Cn x 

ha ( "nero de « ll Friuli» e les 

sOttispondenza di P: 
lthe ì “« OÙ 

batteng; 

asse di tasca un re- 

se da 

avia la seg VEGLIE 
    

     
   

    

     

         

    

     

      
   

   

     

    

  

    

  

     

  

da no tarsi ehe i un: sodo dei - 

neo Ce scalmauato fuori di 
A ASL La SA 

Lui On ‘conosciamo Il DOME, ) 

Niamo di are il ritratto. Un ragaz- 

dall la laccia ter rea di esaurito € 

o gare di teppista. Eceo l’e- 

o ca 0 Insultare volgarmente il no- 
ero Miszio x 

Alla $, dise 10 », 

ari 

  

lo “ecia interrogativa del nostro 

fisico astelletti chiese chi fosse il 

o US ll Direttore spie- 

sapere; dal mo- 

{Ges il corrispondente ne 

2} nome, E chiese perchè mai 

della 

ùì par ola 
di 

ton. lo Bolevs 

Dastlieit si interessasse € 

Casi VAS à 
w 

de dei Metti TIS +*pose che i riteneva di 
e dicato egli 80. 

Ò € t Ge non gli rimaneva 
SR le 

siguol' Ca- 

STtes Il Direttore:   

  

3 condoglianze als 

iadiziato sotto 

cotanto 

vedeva 
vaghe eppur 

È Vainghiere, 5 

È; ‘Rome il giov anotto ‘dava sulla 

Mostro Direttore, questi gli ri- 

bi Sì trovava in casa d’altri e 
TA teneva un contegno quale si 

Ùesta, et rione e civili, era capace di 

ai o delicatamente unia pedata 

Pri gi °° che lo avrebbe collocato 
Mr ambiente, 

Mo * Per suggerimento del compa- 

i tone mantenne sempre A conte- 

ì ergo e 2 il Castelletti ac- 

Spie a più miti consigli, E si la- 

" test Hi Un po’ di lirigue italiana 

ù Mete: x” 3 corrispondenza e si la- 

Te un avvocato che avrebbe 

*’Sanmarlo circa le pr etese di cui 

ù orta, 
dagatamer te 

        

     

   

  

   

pres senziava ] Ì ‘amico 

; il Quale dichiarò di nom po- 

Ni, se, dei sei combattenti. 
d splendida Capsoni a Pavia, 

Avey presente fosse quello che 

N° no ingiuriato, Spiegò ehe le in- 
IM) 

Costi 
o ltzione fisica e la conoscenza 

Ù 
‘at Mericano egli potrebbe ingiu- 

utt A 
a era di Spiano, ma non lo fa, per 

ua l'in leiuria, en da una vigli acche tri 

nd; a Castolletti dichiarava di 
Li îVidere questi apprezzamenti, T 
fan io estrasse di tasca il « Giornale 

l'Pon dle è € lesse fiemmatico in una cor- 

Ito Ma da Pavia sullo stesso argo- 

Itgiurie direttevi non ad tino 

9, ma nominativamente a lui, 

ndo che, caso mai, l’offeso e- 
Stesso È 9, % 

   

     

    

     
    

  

     

    Range 

SR 
hi 

hg aio assicurava che nessuno @ 

È i @Vea saputo dire il nome di 

Cva 2 insultato. Il Castelletti n- 

iti pot col Cesan c’era solo egli a 
Uetti Olrettore fece presente al Ca- 

ui » No €; giovane mel giornalismo : © 

Page, Poteva prete imdére ‘di godere. 

iu Tietà tale da’ esigere d'essere 

x 1 dal Missio nè dai pav esi. 
Î E 4) So del dialogo — cui prese, 

Dl) Sg et Tessitori — il Castellet- 

È di. “Mendo. ad un certo punto la po- 

    

    

    

    
    

     

   

   

  

    

    

“tutti diciamo bugie per tor- 

oo lemico » AI che il Direttore 

vò che non prmetera sì 
bm Neppure un simile leriterio 

Ta: nella Direzione de «il 

  

   

  

    
Sito del Castelletti P pregò il 

Mu «i n° non si facesse confusio- 

*ati, tuli » tra il « Fascio di com» 

> €d il «Fascio » delle elezioni 

©. Al che aderimmo, ringrazian- hi day 
Mpitissimo signore. 

dio VENZIONE DAZIARIA 
ni Gr suono e quando ancora 

“messa o mal tollerata una 

oÌ ing vi nanifestazione collettiva per 

D cimento dei giusti diritti del 

U ‘ ©osciente lavoratore, una aC 

volenterosi ed audaci, spinti 

‘esiderio di contribuire alla 

NS d’una elasse di funzio» 

Come ieri benemeriti, render. - 

glia delle difficoltà che ine- 

° Sarebbero sorte in avvenire, 

Vasi di una Associazione miran 

re dei propri affigliati. 

® Sorse im Italia, c perla prima 

ederazione dei Dazieri Tta- 

    

  

= di solidarietà e di fra- 

Meiato con virilità di intenti 

siti dal Comitato promotore. 

i Dazieri di Udine risposero 

aatosiasmo che loro è proprio 
‘proveniva aluche dalle con 

flità Sorin pre 

    

    
   

    

‘sorti: per inframmettenze 

"LAS Soho argomenti, che data la c0 

Li de giornalista, disse che nei, 

rie in cui essi si trovavano, condizio- 
ni rese poi difficili se ‘incertezza del 

iene incubo Dro nine che ancora s0- 

‘asta su migliaia e migliaia di I 
1.del 

    

   

Dazi D sparsi OVvun mu ne 

  

la collettiva 

atta. E à td (2) Ti Ty} e e comp 
i “nelle varie 

ES sete RARA 

IU per “L odo di tem- 

al 1901 ad oggi, posero a nu (GIO 

> le disastrose condizioni di essi, toa, 

    
(I 0 i bai De di 0 gni considera - 

zione morale! i 
À poco a poco, passo per passo, sla 

pure lenta qualnto mai, sebentrò n 1 di- 

rigenti Governo e Comuni, la persuasio - 

ne che ora delle riv rendicazioni era pur 

giunta pel Daziere che strenuamnte opa 

rò, fece e si sacrificò, per Il sorgere dì 

lba novella, l’alba della .sua com- mie 
nu 

‘pleta. redenzione! 

sa rosità, l’infaticabilità e la coo- 

TAZIONE ammirevole solidale dei sa; 
ICE 

zieri locali che mal ristettero dall’ins: 

stere e dal propugnare le loro aspirs- 
Cesare 

    

zioni chiedenc Lo fosse dato a « 

uélio chè è di Cesare » trovò finalmen 

‘e eco nei Reggitori la Papubblica Co- 

ud l'evoluzione gra- 
proletarze. 

   

ji quali seg 
del Ta emanieì pazione i duale 

fino dal 1906 cominciò ad. ass scondare 

i desiderii dei propri dipendenti con 

provvidenze transitorie ehe pr eludeva- 

ne ad ùna nom lontana 

completa dei postulati reite nen 

noltrtati alle competenti Superlorità. 

E tale accondiscendenza delle Auto - 

rità Comu nali che furono sempre bene 

voli verso chi lavora e produce, portò: Ì 

suoi frutti, poichè attraverso difficoltà 

csormi d "indole finanziaria ed ostacoli 

buroe 

che molte volte danneggiano è pregiu- 

inse ita di questo o di. quel 

sorse alfine l’ultima parola 
di 

ramente 1- 

rat je n a 

dicano la ri 

progetto, 

confortatrice che spiana: al Daziere 

SU dine la via tortuosa fino ad oggi per- 

- COTSA, ponendolo al livello di altre 

penemerite Ulassi di funzionari ai quali 
P' 5 

la anni ed anni ere Lav 

DM minacciata trasformazione del Da 

zio Consumo el ’aboliziotne completa del 

vecchio tributo: vagheggiata anzitutto 

dai partiti estremi ideatori di cose nuo 

xe riformatrici, non poteva non porre 

in pensiero il pet rsonale Daziario di tut- 

ta Italia che vedeva ll pe ricolo pronto 

sovrastargli minamlogli l’esistenza; se 

provvedimenti ami e solleciti m0sr mi: 

ragsero o non frustassero del tutto. le 

seguenze derivanti dal realizzarsi di 

c/iminaccia. E come nn sol nomo, so»- 

eri tutti! Sorsere p 

t 

   

   
sero in piedi Î Dazi er 

ivitelare sè stessi e difendere un onorato 

Inngo lavoro » commiuto a pro’ del Cio- 

= 

di é dei Comuni. Parve il rinasce- 

e di nuove energie, forse asso pite du- 

co l’immane guerra par alizzatrice di 

ogni € voluzioame e di c ogni co operati vi- 

smo sociale. 

Memoriali, desiderata, in uno è nel- 

l’altro senso redatti, vennero presentati ‘ 

simultaneamente alle 1 ispettive Amm: - 

menndotto e tendenti ad ottenere il sal 

vacondotto per l’avvenire. 

De Amministrazioni Comunali di Mi- 

lano, di Pavia, Parma ecc., seguendo 

i principi di un® democrazia pratica e 

rigolutiva fecero buon viso alle richieste 

dei Dazieri dipendenti accordando loro 

quel salvacondotto di cui essì certamen 

te si varranno nell’ev ‘entualità d’una 

parziale o totale rifomna del Tributo. 

L’Amministrazione Comunale di U di- 

‘nie, noin fu secondo nel seguire la con- 

dotta tenuta dalle consorelle sopraci- 

tate, perchè il Consiglio Comunale nelle 

sedute del 10 settembre e del 13 ottobre 

testà decorso, su proposta dell’on. Giun 

ta prese la seguente deliberazione: 

« In caso dì abolizione totale del da- 

zio Consumo 6 di parziale trasforma- 

zione del Tributo; tutto il personale da- 

ziario del Comune continuerà ‘a rima - 

nere al servizio del Comune stesso alle 

eondizioni morale è giuridica, assien- 

rate nel regolamento Gellcrale dei fun- 

gionari del Comune e nei rispettivi re- 

golamenti | speciali, accordando una con 

grua indennità a quel personale che per 

età o per altre giustificate ragioni non 

potesse venire eventualmente reimpie - 

gato ». i 

. Altre migliorìe essi s ‘ebbero, < altre x 

mangono ad ottene: SÌ, da il chè ibiza 

sa è in loro l'intenziona € li riprendere } 

agitazione e fino al raggiungimento di 

pleto delle proprie aspirazioni, non a p- 

pena sarà sorta dalle urne la novella 

Rappresentanza Cittadina che certo vor 

Tà e saprà continuare o seguire le auspi 

cate tradizioni di chi fino ad ora resse 

Le Comuni Cose. 

Lunghi anni di lavoro € do lotta, non. 

furono vani! 

Amarezze, disillusioni, critiche acer- 

be, rappresaglie forse durante il il pe- 

riodo che dalla fondazione della nostra 

‘‘Azsociazione va al deliberato del bene- 

merito Consiglio Comunale che volle 

darei prova di. benevolenza e’ stima, 

quale ambito premio della nostra att.- 

vità e buon volere nel. disbrigo ‘delle 

maz.sioni affidateci, non ‘hanno lasciato 

traecia alenna di ricordo. Tutto un pas- 

real lizzazion e 

PO TAC 

‘allarme 

sato, talvolta pregno di elettricità giu- 

futuro ormai 

mol O 

Sì risolve ora nel 

0, quel future che ggl ve 

ero da nubi e da preoc- 

furono il nostro maggior 

dur ante i lunghi vent’anni 
‘oviamo alle dipendenze del 

ptifficate 
stufe a LA 

  

  
A 

  

diamo ros CO, 

E ne che 

rTMmen to 

  

   

  

TEN. Rene 75 Ir 
Utori odierni dei Denessere del i)a 

ri TI- 

la lot 

3 ro a felice 

come vanno 

miziarono 

valuto cordatl, 

GO1 «dati i GGIOPO” Gee LA, 

eoloro che la conduss COMDÌ- £ 

raccogliendo 
frutti di un lavoro indefesso ‘e 

   È “i £ vi lara 1 

INento @ eoloro 1 { quali 

iS 
EA 

ressato, nell'opera proficua 
di 

cont inuano 
    

cli emanelpaz lone e sollevamento 

morale! 

ri 

voto ardenie 

À tutti Questi bceneraeriti la nostra 

CONOSCEnZ 

che fra non 

Ziol 1l 

a illimitata, col 
molto, tutte le 

Comunali del Regno ed ll Gover- 
no per la parte che gli spetta, seg 
l’esempio di Milano, Pavia di M 
Parma, Udine, Pavia di Udine, 
stabilendo garanzie e provvidenze atte 

amministra- 

uano 

lano, 
   

  

ecc, 

a raggiune AC n > ile ani IONI a raggiungere eli scopi e le aspl 10h1 
vue n 
i dla 

    per. quali ancora migliaia e migliaia di TO, riprigiie \ Li n o i tà g O de Dazie rl si agitano è _serlamente sin» 
Nona na rap il +riv À cal | Ò PU L1eOIl0 per Il UNboI ifo d ell dà eq uiti a @ 

della gistizia! 

  

Per i e ri di Udine 

PLE' ENRICO 
t residente effettivo dell’'Associazio: ne 

Dazieri Friulani. 

— Udine riapre le scuole 
La glove niù torna. Le seuole si ma 

prono. da città si empie della gaia tur- 
ba giovanile degli studenti. Noi l’ae- 
cogliamo fieri e le mandiamo il saluto e 

  

231, s. risponderò più tardi, (se sarà il 
} e 1) PRI 
L d'Uugui io di un bui on anno di studio, caso anehe doeument: do) 4 ‘attan } el 

GONO db LISTA \ LA IUIRIAUA 4 LA CALI > 

Ul pensiero pe 9 ce 08 CS 
tatoo ensiero però angustia O88ì le fa di RIA che nom Iimteressano in 

MIeiie da i Veni > "AGE A î ; { gr © cu re que lla fresca glo- questo momento li nostro. partito. Me- 
Venbu. Sono ocel tali le nostre : ( i x 

88 sil > ROSTtre SGU( “a IMmTAape ' ) q ' tia 
e a 0 Cuole ritndio invece una } osta. la sé 

da aitidare pienamente un babbo e una: ‘conda. parte l Li ddetto e lo n a È O ULI'CEC P iL Ì }i LU LULU ( 14 

manma * Noi li abbiamo ‘uditi avast: ul alt i Pa a 

da Si vo n , na PEPRAO: Udito questi articolo dello « ) di Glornale. » ael 24 
= LI UOTI alia Di Le CELL uitimo alno SCo=- | t 4 {, i Î ) Ì Ì do il 

. { iS LIST il LL ALL VALUGLI LU 4 

lastleo e abbiamo con un senso di dolo- Giornale Udi dife dove & LALIPL Le \ LALA a 

re raccolti 1 lor oro lamenti Ll. Ed ora Si Sene= rin ancdo 10 “i otta n bi ich n dic Fia. 
2 5 Ai a ft MANIA 

ttamo n dovere ai riferirli, come am- razioni fav ai divorzio 
MONIIMOTNTrI: « ahi enatta nervo lid % n Ù Monumento a ‘chi Speclil provvedere, Mi n perlo 

L'’amino sceroso un severo rieore . n dEi }so un Ss s Mo l'1gore negli La v 25 ottobre 1 9% 0. 

esami sé egui “un DAL cl deplborevoli diì- PF. E. Gropplero. 
o È f E a strazioni festai io Via ll rigore per 

“sla la eon- 
ciusione di un periodo scolastico di ge- 

eggaPe:  onrati IRA So 
essere SLUSsto bisogna Cie 

Vero scoglimento, E ciò non fui Non 
GEL ' ;perta ahi TTI MA I aremo noi certo . Che riproveremo la 
composte festicciole senlastiche, che so 

  

    
lo Dezzo; di 6auceaziene, ma non credia- 

+40 Cite Va itato ad edi quelle bu- 
4A ld ® * 1 . . 
multuose dimostrazi L0N3, Cove etovinete RAS AI % 

te immature sono lanceigte a st repitare 

i della nostra vi- 
nazionale, ch’esse_ sono impotenti a 

comprendere an sd ad applaudire 
Con l’inconsideratezza dell’età a ciudi- 
zi politici che non sanno valutare. Che 
n'esce da tutto ciò se non un esplosio- 
ne di morbosità O iovbnile fatale eosì al 

l'istruzione, come ‘all’eGucazione ? 

giusto ‘certamente 

amare la nostra grand: ma noi 
erediamo; che Pa mor patrio veramente 

operoso de ve col \sistere per la, e lovinet= 

intorno a problemi sei 

insegnare mi 

: pai o la, 

î 

ta studiosa fs lalmente in quell’aust a 

‘oglimento dove si prepara. vera- 

il cittadino futuro, dove il gio- 
vane si addestra coi piccoli sacrifici sa- 

érifici al grandi che un giorno la patria 
mi domanderà. 

E d'altro ancora si liana le 
amigli* l’anno scorso, Si lamentavano 

per esempio che i loro figli è le loro fi-. 

sliuole, fossero moralmente costretti 

oboli continui per una moltitudine di 
motivi: che fossero moralmente costret 

ti a versare un lieve ‘prezzo d’associa- 

zione a biblioteche scolastiche non sem- 

pre fo ‘fornite di libri atti ad educare, e si 

n £ + 
i 

diceva con dolorosa sorpresa ché 

in quelle biblioteche tfigurassero . tra 

l’altro; perfino visibilmente le opere del 
D'Annunzio, benchè non constasse che 

fossero date in lettura. 
Cau qualche insistenza ei arrivavano 

pure i lamenti circa l’azione di qualche 
insegnante. Si riconiosceva, è siamo lie- 
ti di constatarlo, che ottimi insegnanti 
eerto si trovano nelle nostre scuole. Ma 
si lamentava del pari che alcuni tra es- 
si stornavano mel coro. Gli aneddoti fice 
cavano. Una insegnante per esempio 
faceva l’apologia del divorzio ad una 
scolaresca di giovinette o, parlando di 
Religione, chiedeva ironicamente ‘a chi 

le aveva citato le opere prodigiose di « 
a Gesù Cristo se le avesse vedute. Tal al- 

tra diceva: « voi dovete leggere di tut- 

to, per nom avere delusioni nella vita » 
wettando 2*osì le giovani anime in caccia 
di tutte le sensazioni. Chi insomma la- 
mentava un fatto, chi un altro. Vu furo 
no di quelli (così si narrava) che sug- 
gerivano, per esercizio di riassunto, li- 
bri che non certo erano atti ad andar 
tra le mani della gioventù. E non fini- 
remo facilmente se volessimo dar fondo 

alla raccolta che abbiamo fatta. 

Ora noi, in questo aprirsi d’anno sco- 

fastieò, richiamiamo alla mente special- 
mente/dei ‘genitori tutti, queste voci di 

venuteci da tante parti. E 

facendo non crediamo di offendere eo- 

loro che dirigono l’istruzione nella no- 

stra città: Intendiamo anzi di collabora 

LA 
340) 

Te con essi acuendo la loro, Vigilanza. 

‘bre corr. 

Da parte nostra ci cureremo di richia- 
ancora, ove sia il caso, l’atten- 
del pubblico su argomento 

ed 
A @C 

mare 

zione tale 

ese Pre geni Lor 

VIVI 4 nella CUD dei 

LL: tueatori.ad 

  

re parte    
LL TAPIRO vale ae gioventu StuUazo= 

    

  

sa. Che ci di a * 

ion esercitasse anche un 

ca e di controllo Teconi 

rafforzi l’opera 

  

malta ma 

Qu
 

sledono, 
oli 

‘ 

Con vivo sen Sp Qi 

all n dueaz O struzion ec 

    

elementari 

bbla interesse, cne ch ì, DE « 

  

SI avverte 

nei giorni £ e o nevembre -p. v. sl ter- 

ranno esami di ammissione e di promo- 

  

zone per gli alunni di scuola pubblica 

0 RA vata, i quali, per g 

ecalmente comprovati non si ie 

tuti presentare alle prove dell’ordina- 

ravissimi motivi 

S] ano po- 

ria sessione di ottobre, 

Per i candidati provenileni 

struzione privata 0 

È 

  

paterni 

S tab bil 

per' gli alunni prove- 
nienti da scuola pubblica 

rano ascritti’ l’aninio Bio: 

SI iutogo Dello Meno essi avranno 

X a e 
GI S. Domenico; 

nella.sede 2 

cui e 

Furto di biciclette. 

certo Conte Giacomo 

-- Venne dénun- 

il quale 

gruppo alpino due bi- 

ciato a- 

Spor “tò da ] primo 

clelette. 

i did, 
è { Tia Hi 

È (Hi Ù 

Caro « 

alle velate insinuazioni a mio riguar- 

parte î 

Ldune 

Priuli », 

VUIL 

del 

do contenute nella pi ima di 

articolo del « Giornale 
o ‘ mi 

    

    

   

le earni ani 
id Carni SUI 

comunica 

suini e le 

10 

I). Consorzio Gramario un 

recente decreto riguardante l 

e che riassumiamo : 

  

117 } APTARRO 
IU COedaDa 

leve DO} {XV PY S { pnt NL IAN, 

Q Tarne denunzia al baco: aio il 25 

O Mese. - 

La denunzia deve indicare il numero 
dei suini detenuti. 

La esp ortazione dei suini ingrassati e 

, Vivi o m. acellati, fuorì del 
territorio del la Provincia, è sottoposta 
al del’ Prefetto, dal quale è 
da attendersi ila rilage 10 del relativo per 

dei magroni 

controllo 

Messo, 

Per le Provincie del Piemonte, Loniì- 
hi ip VW 4 } ie 1} 
pardia, veneto ed umide, 11 prezzo mas 

simo da osservarsi tanto nelle coutrat- 

tazioni quanto nelle requisizioni, è fis- 

sato in Hi 800 .al quintale di peso vivo 
per i suini di peso non superiore a Kg. 

130, previa deduzione di una tara unica 
di kg. 2 per capo. © 

I prezzo massimo suddetto Sarà ele- 
vato nella misura massima di L. 1 al ql. 
per ogni Kg. di mag “gio r peso oltre 1 190 
® . (Pe :r le altre provincie Kg. 100). 

'' fissato il prezzo massimo di L. 958 
al ani per la vendita all’ingrosso 
dei grassi di maiale (lardo, strutto, pan 
cretta, guanciale) per merce posta i 
vagone alla stazione di partenza, 

In nessun caso il prezzo di vendita al 
mamuto potrà superare lire 10.50 al Kg. 
Oltre il dazio Comunale, ove esista. 

Qualora sia richiesta dalla necessità 
dì assleurare a prezzo di calmiere il ri- 
fornimento delle popolazioni, è in: facol 
tà dei Prefetti di procedere a requisi- 

zibni dei sulni, esclusi quelli occorrenti 

al fabbisogno della famiglia e dell’azien 
da dell’ o 

Sede provvisoria : 
dell'Ufficio Blsitorale Comui sale’ 

Il Sindaco comunica: 
Per norma degli interessati si infor- 

ma che dal giorno 25 a tutto il 31 otto- 

l’Uffieio elettorale Comunale, 
trasportato provvisorianrente nei locali 
lella Tipografia Doretti, resterà aperto 
ininterrottamente dalle ore 9 alle 18. 

Udine, li 25 ottobre 1920. 
N Sindaco: Domenico Pecile. 

* * 

Cooperativa di Lavoro 
di Bertiolo 

I soci della Cooperativa di Lavoro di 
Bertiolo sono ibvitati alla prima 
blea generale che sì terrà domenica SÌ 
ottobre 1920 nel locale N. 4 in via del Cimitero alle ore 16 per diseutere.il se- 
guente ordine del gio TN i 

E No mina di sette consigli 
d — Nomina. 

è di NE supplenti + 
. — Nomina di tre probivii 
“Ra tiolo,, 25: oro. 1920... 

    

—————@_n 

asseme 

   

      
      

  

    

di tre Sindagg RARA 

   
tu gl studenti delle lare Il o redento PRIMO ISTITUTO ITALIANO 

di Ortone ia Ridominale inertenta 

    

l'on F antoni interessato 
“x 
LUSSO II losi 

  

    
      

              
       

    

benevotmente. ‘per la proroga del tet- Torino - Piazz; Statute, 10 - Turine 
itne di presentazione della domanda wr vr si, PIAN 

per borse di studio concesse agli stu- E 4 2 
lenti delle Terre Liberate. e. Redeute È iN    stato rimamdato 1 di appello di     

La       

   

  

        

      

   

    
   

  

   

  

   
   

  

   

  

         
     

       
    

       
   

   
       
   
           

   

   

  

sezione autunnal oltre 1l sette Vera cur: miglioramento (‘ILA 

n bbe la se; ute 1ISpo- o ernia, la più vohiminesà ed 
inveterata. 8 vt bi mveterata, si ottiene «col sinto meeca- 

«“ ROMA, } 5 ottobre 1920. nico anatomico à pressione inalterabi= 

bia RR te concentrata nel cusemetto. Perla su. 
Caro Fantoni, traordìi pi periprità e straordinaria effica@ma an; 

Uto ricevuto la tua del 3 eorr., con la ché nei, casì più disperati è prete) io sa 

sopra ogni. altro sistema finor a ‘cono+ 
Affatto scevro da ciarlatcnionii 

rtunità 

His 

hal segnalato l’oppo quale mi 

i di prorogare il termine fissato per seiuto. 
ovembre p. agli studenti di Istituti Su da cui il pubblico purtroppo eggigier- 

ne desiderano di ceongorrere al- no facilmente SI lascia adesea IT, si im-,     
     o 

ituite col   Le borse di studio ins mio de- pone un così vital. punito della: chirurs 

    

creto del 20 luglio u. i; per la presenta- gia con una serietà e garanzia assoln- 
zione si certifi esito degli esa- ta. E” impercettibile, leggerissimo, è- 

ni prescritti. legante, di durata, e non rera Gl pat; 

Neon reputo opportuno di prorogare pieeolo ineomodo. 
quella data perchè me deriverebbe 1l’in-' Le persone che non possono recarsi 

sonveniente di far ritardare, a coloro in Torino, potranno resarsi a 
che otterranno le borse, percezione UDINE - lunedì 8 Fn Ajber- 

det Italia; i 
)RDENONE ‘- mercoledì 10 Novem- 

e Albergo Centrale. 

del relativo asse 

Non dubito,.però, che la Commissio- 

quale dovrà fare il.conferimento, 
berrà comto del caso di fotza maggiore 
(rinvio degli esami a causa delle lezio- 
ni amministrative) a favore di quei gio 

anno di aver dovu- 

ritardare la 

studi. 

LE lo LEA 
Lio Lo 

ani nhno rrvatitr 
vani CAL dimostrer 

to, appunto per tale causa, 

        

      

    

  

     

   
       

   
   

    

     

    
   
   

     

       

       

  

     

    

  

         

      

Ln A E rg TRIO ale } ° 
nresentazione del certificato di 

Cordiali saluti, 

k- 1h 

Dica ve ‘rara. 
Splendide stanze da letto, a prezzi di 

n {i ‘acquisto occaslone per privati. Solo . per pochi 
SRL: ARIE ciorni nel magazzino Ugo Dorta di ri 

A ff no 

i vificultori 

Degni ». 

[telato sp
an
ne
 C 

  

delle viti americano petto alla stazione. Aperte anche ada” 

mira la legge 26 settembre 1920:N. 1863 1 rità 2) 

poichè s'è rilevato che la grande ri- “ t 3 "ae ai H Ra) aa ezio (I RUVICI n gli ANNA echlesta del vitigno che s’adatta quale pi Hi i : d) ii] iti il I smo 
ì ; é Ra 7 È x À RE i w î sì i Ra 

portinnesto ha iatto elevare i prezzi a 5 " EMO CATO tot 
ire sorprendenti e'che non sempre la HM Friutì. 
atura del v è o ; k Li hi stra pa ° die talura del V it1g DO sbe So carantisce la Lua Ostra Pana:sera. 

La Patria dei Friuli. 

La Gu-sotta di Venezia, 

produttività-o la lunga durata del vigne 
io inmestato. 

  

La legge iu parola stabilisce delle nor Ti Gazzettino. 
me alle quali devono pr, Tmarsì i sin di TT 
nu Ai n MBAR EoG D, si n Il Piccolo di Trieste. 
gol produttori deile vini. suddette ed è ” v 
ti 4 liscinli na Se) ri Il Piccolo della sera. 
inpesa a discipinare ;a collrrazione ua i 

3 RARE a i Il Resto del Carlin 30 parte di istituzioni che me Saranno | Resto d A mu 
\utorizzate e la vendita agli interessati, Per altri giornali d'Italia, sì ricevono 

w SA gi a TON UBBLICY 
i produttori A, Commercianti dì je- vu UNIONE P BI ai TÀ ITAI TANA 

sno americano devolo far relativa tte- Via Mamn 8. 

uncia ai detti is sita SHEN A RIANZI II "DACIA CA bed 

  

dì ana 
2ppo “ o " 

MR v , È REF Il “ f 

‘ogni anno e per l’aim:c in corso al Mi- uu [| DIGHAFIA 
:ro d’Agricoltura entro il '30-moyvem MEL FREAK 

i © Udine - Via Tr    Faina 
® È . seni ei n 

Pei ulteriori informazioni rivolgersi SÌ tirsvano pronte Jottrîna 

in Prefettura. delia la lia e ila classe 

Gi E 
di À À' AD è 

per la commemorazione dei Defunti 
PALME E CORONE FUNEBRI 

crisantemi a grande fiore- garofani - piante fiorite ‘ ece. 

  

MIDI 
Paneagti fa     

        

  

      
     presso 

A. F. GASPARINI 
i Udine = Recapito al Giardino Pubbl Ricasoli 

    

        

  

   
   

    

appaltatore dei Giardini Pubbl, 

    

sede e colture Via asi #4 - Braida Bassi, 
NON diri perni È “ Ù er DEI aree 

MOSTRA: FLOREALI 
       

  

Uffici 

  

   
Portici degli - (Già sede dell’Unione Militare 
    

    

vivi 

STTANISSIMO AME ORTI 

  

    

   
     

    

     

  

         

  

    
UDINE - PIAZZA XX SETTEMBRE - UDINE. 

€ BART) Gn 

‘EDIZIONI IFALIANE ED ESTERE 

COMMISSIONI LIBRARIE. 
TBES'TI SCE 

Fcliaioni a profesoncti - Iosegnaii - Riloeche = popolari — 
—=== FORNITURE SCOLASTICHE 

Nella vecchia sede sî continuerà la vendita 
‘ di Testi Scolastici e Cancelleria 

E’ ABOLITO L’ AUMENTO DEL DIECI cp 
le 
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‘Per tutto qu 

(impianti completi per latterie, scremattici, “zangele,. 
anto può oecorrere alla lavorazione del lati 

torchi 

per form: aggio, recipie enti per il latte, tela per . formaggio 

Tassere, olii lobridenaili caglio liquido e in polvere, termo- 
metri, cremometri, lattedensimetri, ecc. ece.); per forniture. 

complete e parziali per. latterie e i o Dt) alla 

— Associazione Il 
#. Sezione Macchine Agr arie 

| Piazza dell A \graria UDINE Ponte Poscòlle 
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L'Assemglsa dei rimasti 
Ieri alle ore 11 nella sala del Segre- 

tariato del l’apolo in Vicolo di Prampe- 

ro, comvennero all'assemblea generale 

oltre ciuguecento associati. 

lu assenza del Presidente ‘e wice Pre- 

sidente, presiedeva l'assemblea Mons. 

prot. #rotasio Gori il. quale fece 

quale presente le condizioni di 

inferiorità di fronte a coloro che al mo- 

‘mento della rotta di Caporetto ripara- 

vono oltre il Piave, e la necessità del ri- 

masti di uuliei in un fascio potente per 

reclamare dallo Stato quel compenso 

dovuto per il grande patrimonio salva- 

to. 

Il Maestro Basciù, Francesco D'Ago- 

| stino e Doa Ostuzzi daiuuo appog ‘glo al- 

di votare nella prossima 

lista elettorale per quelle lisie che dia- 

no alflidamente di proteggere 1 rimasti. 

All’umanimità veune SRDIavAo il. 8e- 

“guente ordine del gione i 

L'Assemblea della Mes 

Rimasti raccolti per 

prio atte ggiamento nelle prossime 

zioni amministrative ; 

considerata la campagna sorda 

atroce condotta dal « Giornale di Udi- - 

ne » colatro i rimasti fin dalla sua serie 

«di Firenze; 

delibera di boicottare 

che avessero l'appoggio 

di Udine ». : 

Si perdono anshe... i bimbi 

Teri verso le ore 11.30 venne trovata 

| in piazza Venerio da un vigile urbano, 

. # un bimbe dall'apparente età di cinque 

5 anni, ehe disse 

vio. Non fornì altre indicazioni. Il vigi- 

le, comprese dì un alto senso ai umani 

tà, accompagnò il piccolo nella propria 
abitazione în attesa che qualcuno sì 

preseriti e ritirarlo. 

ogistà Alpina F 

Li indetta per lunedì 1.0 novembre 

da Resiutta per M. Posaz (m. 941) a 

Chiusaforte. 

azione dei 

tutte le liste 

del « Giornale 

Friulane bo 

dh 

4 TOVIer 

discutere rm pro-” 
ele-' 

o tto Giuse ppe agente di negozio 

chiamarsi  M asetti SIL 

Ore 5.30: Partenza — 7.80: Arrivo a 
Resiuiga — 3: Partenza a piedi — 10: 

sario a Staulizza — SI Arrivo a 

M..Posaz, colazione al sace 

Partenza. —14:, Arrivo a 0a 

-2:1:6 : Partenza — 17.45: 

Mr 123 30 

ore 

Arrivo a U- 

«dine. 

ssima e attraente. 

(CA FRVT fr 
STATO CIVILE 

Bollettino dello Stato Civile dal 17 al 

24 ottobre 1920 : 

NASCITE 

maschi 16, femmine 9 — 

Ei Cal RA LAV La gita è iacHl 

Nati. vivi 
Nati morti maschi 1, femmine 0 — Nati 

esposti et 0 femmine 1. — Totale 

Nati 1 N. 

PU idonei DI MATRIMONIO. 

ì pe carettiere con Vida E- 

milia casalinga — Trojano Guerrino fer 

e con Missio Gemma casalinga — 
Cast erto ferroviere con Ga- astellarin 

] in Adele casi — Scagglante ; 

tlio yviere Trevisan Adele ca- 

salinga — Rossi Ugo maresciallo R. È. 
con Bianchi Giuseppina sarta /- Co- 

mino Luigi ferroviere con. Zenarolia 

Maria a — Vatri Luigi mecca- 
- tti Liduana operata — Bo 

eontadinio con Chiaran- 

y ba — Casal Bruno 

locchetti Ester casalinga 
Isidoro commerciante con 

Marchetti Argentina impiegata — Tu- 

168 1 
ISSI Liga 

fa 
Ceri GCOn 

con 

‘ritamatrice —- Gaiotti 

IL Basandella Gi LL 

Ei [IVES so DIL 

E 9 ì oi o eomm 
seppina inca — Gozzi BH 

ratore e mpa Marcellin a contadina 

— Missio Ferdinando assistente d’agra 

ria con Coccolo Ancilla casalinga -- 
Dr. Pagani Raffaello possidente con 

Mangilili marchesa Margherita agiata 

— Cossio Luiei falegname con Plasen- 
zottiTda casalinga — Della Marina Gio 
vamni industriale con Renzetto Ilda ci- 

vile — Mardegani ‘Grisogono impiega- 

to con Molaro Gemma civile — Rocco 

Atttilio ragioniere cn Pozzo Aisca ca- 

salinga — Baioechi Ezio studente con 

AV Ia qT 

e ioni e 

casal 

Za 

_ Zaddas Damia 

Marchesin Elsa civile — Dr. Cadeddu. 
Domenico industriale con. Manfrmo 
Bianca casalinga — Franz Erensto ore- 

fice con Miani Messelina casalinga — 
Bertoli Pietro bracciante con Fantini 

Ernesta casalinga — Arnofi Ennidio 0- 
peraio con Patui Lucia sarta — Puri- 
nain Luigi falegname con Cantoni Ma- 

ria casalinga. f 

MAT RIMON k 

Ruggiero Angelo Raffaele falegname 

con d'Amore Elena casalinga — Comi- 
ni Michelangelo con Zilli. Maria casa- 

linga — Cavallero Gaspare geometra 
peo ometra con Gaudio Maddalena Leti- 

ria civile — Benini Antonio perito in- 

‘iale con Zanier Ida Teresa civile 

no sarto con Pravisani 
- D’Odoricò Ermene- 

Pagnutti Maria 
- Davanzo Tullio ne- 

con Pedra Erminia casalinga 

: Pascutti Decimo falegname don. Giot 
‘a casalinga — Bulian Luigi capo 

con Nadenieek-Zekentner Gu- 

na casalinga. -— Mirolo Antonio 

ipegato con Morti T'elia maestra 
— di ulisso ‘Guido impiegato con Buiatti 

Maria sarta, 

ù LU SLI 

esa nat 

,Ì SE 

pani Lu 

im 

MORTI. 

ovanni di liuigia mesì 6 — 

Disnan Mario di Santo anni 1 — Tur- 

chetto-Scubla Teresa fu Giuseppe anni 

72 casalinga — Zilli Orlando fu Seba- 
stiano anni 65 muratore — Neri Giovan 
nì SI Giovanni giorni 9 — Zamò Luigi 

»e anni i DOS to — Guer 

LL. 42 DO; 

(rta Sit di Lui ani 
6 — Formentin Valentino di 

ro anni 1 — Ermacora Edoardo 

Paolini Gi 

A CR a 
Cl 4401 

gi auni 15 — De Michiel Francesco fu 

chele anni 74 faechino — ee Ma- 

îo di igmoti anni 1 e mesi 3 3 — Gusella 

Carlo di Sante anni 23 sergente — Piz- 
zinato Gio. Batta fu Gio. Batta anni 70 
calziol -. Mattiussi-Pontorii Anto- 

nla fa Piot etro anni 39 casalinga — i 

dorico Luigi fu Angelo anni 62 coe- 

lado 

chiere — Cuechini Fe ii 

  

na fa Pietio Hi 64 casalinga — Cor- 

ridori Luigi fu Valentino anni 46 ope- 

raio — Venturini Ines di Sergio giorni 
10 — Vicario Giuseppe fu Lugi anni 83 

agricoltore. -— Totale morti 20 dei qua- 

li 8 appartenenti ad altri Comuni, 

Beneficenza 
ll Sig. Dr. cav. Angelini Corradi- 
Medico. Direttore alla Pia Casa di 

Riso vero, elargì alla stessa per benefi- 

cenza L. id. 
Lit 

TEATRI ED AF TE a 
neo nre LT n BL ae cone 

TEATRO SOCIALE 
Ieri sera il comm. Zago diéde la sua 

serata d’addio con «Sior Todero Bron- 
tolo» di Goldona. 

TM pubblieb numerosissimo applaudì | 
calore il gral artista che inter- 

tò don arte . finissima k. parte del 

« Sior Todero ?. 
Alla fine dello spettacolo il pubblico 

evocò più volte al“proscenio tutta la 
Compagnia manifestando così tutto il 
suo compiacimento verso gli artisti tut- 
ti per le serate di vero godimento pas- 

«ate durante la loro permanenza. 
Stassera inizia il breve corso di re- 

cité la Compagnia di G. Tumiati son 
« TI Vagabondo » di G. Duchepin. 

Prossimamente Cyrano di Bergerae. 
  

Agno 
A ts Mn CI 

@ «x i BR della ata 

Ieri ebbe luogo in Munitipio la pri- 

ma seduta del nuovo consiglio (dae 

nale, Dopo la verifica dei documenti sco 

lastiei.si passò alla iomina del Sindaco 
e risultò eletto Giuseppe Missio con 16 

e 4 schede bianche d 

della maggioranza popolare 
minoranza socialista. 

Come assessori vennero poi nominati 

VOLI 

e due della 

a maggioranza di voti Gozzi Luigi (Re-. 
«manzacco),. Beltramini Giuseppe (Zi- 

elle quali due. 

  

racco), Cozzi Lodovico (Orzano), Za- 
nini Giuseppe (Cerneglons). Quali as- 
sessori supplenti riuscironò eletti Ber- 
nardis e Morandini Aquilio per Orzano. 

Il nuovo Sindaco ringraziò con senti - 

te parole i colleghi del Consiglio e tutti 
«gli elettori del Comune per . iaia fi- 
ducia dimostratagli coll’aver: voluto 

desigmarlo alla: carica di ian da Co- 

mune. Propose qaindi d’inviare a S. E. 
Gi Giolitti il seguente e Ì 

{ Nuovo Consiglio Comunale  Re- 

manzaeco riunito prima seduta recla- 
ma Governo sospendere esazione qual- 

siasi tassa fino a completo risarcimen- 

to danni guerra putroppo non ancora 

vifusi ». 
L’invio di questo telegramma venLe 

approvato per*'acclamazione. 

+ Malgrsdo le fatiche del « Giornale 

Fumebre » Remanzacco ha voluto con- 
fermare mediante i suoi rappresenta” 

la più completa fiducia all’amico g. 
Missio, elevandolo alla carica di Sin- 

daco, 

t truppe | jugos siay 
, 25. — Le truppe ju- 

ip seguito all’ interessamento 

lla Commissione plebiscita- 

e dal delegato italiano prineipe Bor- 

ghese, hanno ieri sgomberato la zona fi- 
nora illegalmente occupata. L’ammini- 

strazione di questa zona potrà essere 0- 

assu alla commissione interal- 

ieata la quale a suo tempo 

consegna alle autorità austriache. 

/Dutta la Carinzia festeggia con ma- 
nifestazioni caratteristiche e con pitto- 
reschi cortei, la vittoria riportata sui 

ugoslavi, | 

KLAGENFU! 
goslav 6, 

spiegato ( 

1a: 

ne farà la 

Eeeidi lo al tribunale di Inn: 

compiuto da un impute! 
Og gi nel Pell 

Inpsbruel uw' 
i 

SIR INNSBRUCK, 20. 

riegio al tribunale di 

latesì improv visam? 

tellate uîn: giudiee; 
il procurato? | 

putato intur 

1eciso a col 
lito. gravemente 

sva 30 
pinto e una donn a che lo avevdoi 

Ab 
Av 

$ 

"ta, Men 

LA ._\ LU 

g 8 
1 celsore 

ima himiarogt aq turapmusto pel 

Vano 

fittato del darsì & 

sa. 

} = 
® n di we s ì : i si da 

$ i BRE TE dd fi di pid 

LONDRA, 25. — La son 
daeo di Cork è avvenuta alle 0 
stamane 

_ noe re + A rr 

ti în 
tv o 

‘overno. La no] 

ui il Governo DM 

del partito : S socialiste 51 

Contro Soviet — secondo 90 
Mosca — in parecchie prov ipeie® 

venute gravi rivolte. sot 

stato del Re di Grecia 608° Ni 
essere grave. Il prof. Delv® 
ina diagnosi dalla quale app* 
sopraggi iunta una infiammati 

Lo 

So 

zione a 

iconosciuta da Cok camdidato* 

denza “degli Stati Uniti. 

i ibuzione di L3 medaglie al * 

Le elezioni in Grecia av rana! 
4 novembre. 
  

ATTILIO :OSTITZZI Dire 
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